FORUM ISTRUZIONE e  FORMAZIONE PD –Seminario del PD del 6 febbraio 2015

Documento su Istruzione degli Adulti   (IDA) e Centri per l’Istruzione e la formazione degli Adulti (CPIA)
Se l’obiettivo della Buona Scuola è far crescere il paese, non è più rinviabile la realizzazione di un sistema di Educazione permanente per adulti, di livello europeo, inclusiva e formativa, che partendo dall’avvio delle nuove Istituzioni specialistiche per Adulti (CPIA) e dall’utilizzo di tutte le risorse materiali, culturali, del volontariato e delle competenze presenti nel territorio, offra agli adulti una formazione lungo tutto l’arco della vita, dall’italiano per stranieri, al recupero dei titoli di studio di 1° e 2° ciclo, all’acquisizione delle qualifiche professionali, ma anche “all’acquisizione delle competenze, di vario tipo e livello utili per l’occupabilità e per la cittadinanza, e indispensabili a quel 53% della popolazione che presenta gravi carenze formative”. Dobbiamo inoltre ricordare che l’Unione Europea ha fissato per il 2020 il raggiungimento del traguardo del 15 % di “popolazione adulta coinvolta in attività di apprendimento permanente”; nel 2009 la media europea era del 9%, mentre l’Italia si trova al 6%. Il ritardo formativo dell’Italia è evidente e grave, il percorso di recupero da realizzare è impegnativo ed urgente. 

Gli  interventi preannunciati, relativi alla Buona Scuola,  e il nuovo avvio dei CPIA sono un’occasione da non perdere  per dare una svolta decisa e sostenibile ad un  miglioramento della sistema scolastico e formativo italiano e per un rilancio dell’EDA  e un superamento dei gravi ritardi che abbiamo da questo punto di vista. Molti sono i soggetti ed Enti che, sul territorio,  si occupano di Formazione permanente e degli adulti e molte sono le tipologie di attività ( dalla formazione professionale, alla formazione continua, dai corsi per stranieri, alle varie forme di alfabetizzazione funzionale, dalle attività del sistema delle biblioteche pubbliche all’Unitre,…), ma la novità è che i   CPIA rappresentano una specifica Istituzione  statale  autonoma con vocazione specifica ed esclusiva per l’Istruzione e la  Formazione per Adulti sul territorio, che  pur con molti  limitazioni, è potenzialmente diffusa su tutto il  territorio nazionale, ed hanno spesso  un ricco patrimonio di esperienze e professionalità accumulate che non vanno sprecate.

Per questo da tempo abbiamo richiesto  che  nel prossimo Decreto sulla Buona Scuola  ci sia un articolo che  riguardi l’EDA e le attività, la  regolamentazione e l’organizzazione  dei CPIA.

Inoltre il recente accordo in Conferenza Unificata, in ottemperanza alle raccomandazioni europee e  per l’attuazione di quanto previsto dall’art.4 della legge Fornero in tema di long life learning, apre finalmente la strada alla costruzione di un sistema per l’apprendimento permanente comprensivo dei percorsi formali, non formali, informali e alla realizzazione di dispositivi di riconoscimento delle competenze “comunque e dovunque” acquisite.

RUOLO DEI  CPIA

Per valorizzare i  CPIA, superando anche le attuali limitazioni di attività e di funzionamento, anche con una modifica e un adeguamento del loro Regolamento  (Decreto n. 263/2012),  segnaliamo alcune questioni  relative alle loro attività che ci sembrano prioritarie ridefinire:

a) Allargare, oltre la licenza  media e l’italiano per stranieri, i compiti e le attività dei CPIA,anche alle attività formative non formali,  in particolare rispetto alle  competenze connesse alla cosiddetta “Alfabetizzazione funzionale”,  come descritta dalla Commissione nazionale di esperti, mediante “l’offerta di percorsi formativi caratterizzati da moduli  brevi per l’acquisizione/miglioramento delle competenze alfabetiche e matematiche”   e finalizzata a fornire i saperi e le competenze di base fondamentali per un cittadino adulto (quei saperi e quelle competenze che si prevede vengano acquisite al termine dell’obbligo di istruzione e che, secondo le indagini, risultano mancare ad una larga parte della popolazione italiana).  
Rafforzare  le attività di alfabetizzazione funzionale, in particolare per gli adulti con gravi  carenze formative, deve significare  “possibilità di iscriversi ai corsi di alfabetizzazione anche per gli adulti che hanno assolto l’obbligo di istruzione”.

b) Con   riguardo ai percorsi finalizzati al  diploma  del 2° ciclo e alla qualifica professionale, valorizzare   il contributo specifico dei CPIA sempre per quanto riguarda le competenze di base e iniziali, partendo da una analisi degli aspetti positivi e delle criticità dell'esperienza Polis.  

c) Sempre sul piano di una modifica normativa, andrebbe poi ribadito che i CPIA possono essere   luoghi di sperimentazione di percorsi innovativi orientati soprattutto a favorire la partecipazione degli adulti  (con riferimento a tutti i livelli di istruzione). E in questo ambito consentire che accanto ai percorsi ordinamentali “incardinati” negli istituti di istruzione secondaria superiore, i CPIA  possano promuovere e realizzare percorsi sperimentali (in collaborazione, naturalmente, con gli Istituti di istruzione superiore e con le Agenzie di FP). Inoltre per avere garantire dei risultati positivi nell’Istruzione degli Adulti, i CPIA non possono non sviluppare i seguenti compiti:

•
analizzare i bisogni formativi, individuandone le priorità

•
promuovere la domanda, anche quella non esplicita

•
orientare gli allievi in ingresso e in uscita accertandone le competenze

•
certificare le competenze acquisite, anche nei percorsi di tipo non formale

•
promuovere reti con la scuola secondaria superiore e con la formazione professionale per l'attivazione di percorsi integrati.

ADEGUAMENTO DEI CPIA

Per mettere in grado i  CPIA di svolgere tali compiti ed attività e realizzare quello che resta un obiettivo politico-culturale fondamentale, cioè avere “più adulti in formazione” con strategie specifiche e adeguate a motivare e coinvolgere i vari pubblici interessati, è indispensabile realizzare i seguenti interventi: 

a) Revisione del profilo istituzionale e organizzativo dei CPIA ( sono Istituti autonomi ma non sono come le scuole ordinarie). Devono funzionare su territori vasti, come Istituti di  progettazione e di aggregazione della domanda di formazione degli Adulti e come Centri di servizi, che concorrono all’attuazione dell’offerta formativa integrata da realizzare in particolare attraverso accordi di rete tra scuole di diverso ordine e grado (artt.  7-9 del 275/99) , con Enti di Formazione Professionale e con altri soggetti pubblici e privati.

b) Team specializzato di Docenti e Dirigente.  I Centri si dovrebbero avvalere di un nucleo stabile di personale, selezionato in base a specifiche competenze e alla esperienza professionale maturata. In ogni Centro, dovrebbe esserci un nucleo di base di docenti con competenze organizzative, relazionali e metodologico - didattiche nel campo dell’educazione degli adulti (tenendo conto delle funzioni in materia di progettazione, attivazione e utilizzazione delle reti, raccordo con i soggetti formativi, bilancio di competenze), oltre che delle competenze didattiche fondamentali già citate.

Per un arricchimento delle competenze professionali dei CPIA potrebbe essere utilizzata  anche l’opportunità costituita dalla preannunciata stabilizzazione dei 148 mila precari

c) Reclutamento specifico. A questi fini, andrebbero ridefiniti i profili ed i percorsi professionali dei  Dirigenti e dei Docenti che operano nei Centri nonché le modalità per il loro reclutamento e la definizione delle dotazioni organiche. A proposito poi di reclutamento, è urgente garantire il reclutamento, su tutto il territorio nazionale,  di insegnanti stabili   specializzati per le carceri, a fronte di una situazione di precarietà che in certi territori dura da anni.
d) Formazione specifica urgente. Anche in relazione al prossimo ricambio di un’intera generazione di insegnanti, è urgente varare un piano nazionale e specifico di formazione in servizio, specialistica per docenti e  dirigenti dei CPIA.

PIU’ ADULTI  IN FORMAZIONE e DIRITTO  ALLO STUDIO

Per garantire e incentivare la partecipazione alle varie forme di offerta di Istruzione e Formazione per Adulti, a partire dai saperi e dalle competenze essenziali per arrivare a quelle più professionali, sarebbe urgente e decisivo re-introdurre nuove misure di incentivazione,  con forme di permessi e di facilitazioni, anche contrattuali,   per la frequentazione dei corsi e per il diritto allo studio.
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